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Pace a voi 
ITINERARIO BIBLICO SULLA PACE 

47Mentre ancora egli parlava, ecco giungere una folla; colui che si chiamava Giuda, uno dei Dodici, li 
precedeva e si avvicinò a Gesù per baciarlo.48Gesù gli disse: «Giuda, con un bacio tu tradisci il Figlio 
dell’uomo?».   
49Allora quelli che erano con lui, vedendo ciò che stava per accadere, dissero: «Signore, dobbiamo colpire 
con la spada?». 50E uno di loro colpì il servo del sommo sacerdote e gli staccò l’orecchio destro. 51Ma 
Gesù intervenne dicendo: «Lasciate! Basta così!». E, toccandogli l’orecchio, lo guarì.  
52Poi Gesù disse a coloro che erano venuti contro di lui, capi dei sacerdoti, capi delle guardie del tempio 
e anziani: «Come se fossi un ladro siete venuti con spade e bastoni. 53Ogni giorno ero con voi nel tempio 
e non avete mai messo le mani su di me; ma questa è l’ora vostra e il potere delle tenebre».  
54Dopo averlo catturato, lo condussero via e lo fecero entrare nella casa del sommo sacerdote. Pietro lo 
seguiva da lontano. 55 Avevano acceso un fuoco in mezzo al cortile e si erano seduti attorno; anche Pietro 
sedette in mezzo a loro. 56Una giovane serva lo vide seduto vicino al fuoco e, guardandolo attentamente, 
disse: «Anche questi era con lui». 57Ma egli negò dicendo: «O donna, non lo conosco!».  
58Poco dopo un altro lo vide e disse: «Anche tu sei uno di loro!». Ma Pietro rispose: «O uomo, non lo 
sono!».  
59Passata circa un’ora, un altro insisteva: «In verità, anche questi era con lui; infatti è Galileo». 60Ma Pietro 
disse: «O uomo, non so quello che dici». E in quell’istante, mentre ancora parlava, un gallo cantò. 61Allo-
ra il Signore si voltò e fissò lo sguardo su Pietro, e Pietro si ricordò della parola che il Signore gli aveva 
detto: «Prima che il gallo canti, oggi mi rinnegherai tre volte». 62E, uscito fuori, pianse amaramente.  

Contesto  
Siamo a Gerusalemme alla Pasqua di Gesù. È il momento decisivo del “grande viaggio” di Dio verso i sui 
figli per la salvezza di tuƫ. Dalle parole sull’amore ai nemici si passa ai faƫ: Gesù è davanƟ al tradimen‐
to e il rinnegamento dei due amici. Qui, come annunciato alle Tentazioni, torna in scena Satana, sia per 
Giuda che per Pietro:  «Allora Satana entrò in Giuda» (22,3-5)  e  «Simone, Simone, ecco: Satana vi ha cercati 
per vagliarvi come il grano; ma io ho pregato per te, perché la tua fede non venga meno» (22,31-32).  
Il combaƫmento non è tra Gesù e Giuda o Pietro, ma tra Gesù e Satana dentro le loro libertà, affinché 
si decidano per la comunione con lui. Se l’amore per il nemico era stato il verƟce della predicazione di 
Gesù, nel momento decisivo ci  sono due dei più cari amici che si  fanno nemici. Ma è proprio  in questo 
momento che Gesù vive la pienezza del suo essere Figlio/Messia, e, quindi, fratello. Anche qui la sua Pa‐
rola fa emergere il male che già c’è, e si scagli su di lui perché venga finalmente e definiƟvamente vinto. 

GIUDA  1 v47 La vicenda di Giuda rimane un mi-
stero. Ma è  chiaro che gli evangelisƟ tesƟmonia-
no  la  vulnerabilità dell’amore  del  Padre  e  del  Fi-
glio: esaƩamente ciò che scandalizzava e disorien-
tava Giuda. Si avvicina con un bacio, gesto di co-
munione, come usava fare il discepolo al maestro. 
v48 Gesù risponde all’amico che si fa nemico 
chiamandolo per nome: il male non ci sporca mai 
fino  a  impedire  a  Dio  di  riconoscerci  come  suoi 
figli amaƟ. E il suo insegnamento a riguardo dell’a-
more per i nemici, Gesù qui lo meƩe in aƩo. 
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Egli è la Parola che si fa carne, non si limita a inse-
gnare  una  bella  doƩrina:  la  vive,  cosƟ  quello  che 
cosƟ.  
Giuda è «uno dei Dodici»: la prima Chiesa ha rac‐
colto  l’amore sconcertante del Maestro anche 
per chi Ɵ si fa nemico. Giuda rimane sempre “uno 
di noi”.  È  come se Gesù gli dicesse: «Se vieni per 
tradirmi,  vengo  con  te  a  farmi  tradire.  Fa  ciò  che 
hai deciso, e io farò ciò che devo fare e ciò che ho 
deciso, ma, sappi, che io non mi separo da te».  
Davvero Gesù li amò sino alla fine. 



2 v49 Ecco ancora l’incomprensione dei discepo-
li, che Ɵrano fuori le spade. La spada di Gesù è la 
sua Parola: ferisce  il  male  che  abbiamo  dentro, 
perché sia separato da noi. Ma più Gesù si avvici‐
na al dono totale di sé, più i discepoli si allonta‐
nano.  
v50 «Uno di loro colpì» con  la spada e stacca  l’o-
recchio di un servo del sommo sacerdote. L’orec-
chio  è  simbolo  di  ascolto.  È  come  se  costui 
(Giovanni  dice  che  è  Pietro),  con  un  comporta-
mento contrario alla  logica del Maestro,  impedis-
se a chi si avvicina di ascoltare la Parola autenƟca.  
v51 Gesù guarisce l’orecchio, l’ulƟmo miracolo: a 
chi gli fa del male, Gesù risponde sanando e sal‐
vando. E comanda ai discepoli «Lasciate! Basta co-
sì!»: ora conta solo  la sua decisione di amare fino 
alla fine.   

3 vv52-53 «ma questa è l’ora vostra e il potere delle 

tenebre». Gesù fa emergere la menzogna dei capi e 
la  loro  soƩomissione  al  potere  delle  tenebre.  In 
gioco ci sono le logiche demoniache che perverto-
no  le  tre  relazioni  fondamentali  dell’esistenza:  il 
rapporto con gli altri e con i beni, tradimento del 
rapporto con Dio. Ma le tenebre non prevarranno. 
 

4 PIETRO   v54 Ora è Pietro  in gioco. È stata  la 
rinuncia  a  difendersi  e  la  consegna  spontanea  di 
Gesù  che  lo  ha  completamente  disorientato. Tra 
poco dirà che non conosce Gesù. E questo è vero. 
Nonostante, sia stato uno dei suoi amici più vici‐
ni, ancora non lo ha conosciuto.  
v55 Si  unisce  a  coloro  che  stanno perseguitando  
Gesù,  intorno al  fuoco con  loro: è  freddo e buio. 
Forse spera che succeda qualcosa, che le cose va-
dano  diversamente.  Sarà  davvero  così,  ma  non 
come lui si immagina.   
 

5 v56 I tre rinnegamenƟ sono come un crescen-
do.  Tre,  come  le  tentazioni  di  Gesù  nel  deserto, 
quando Gesù  era  stato  tentato  sulla  sua  idenƟtà 
di  Figlio.  Anche qui Pietro scoprirà la sua vera 
idenƟtà: un peccatore salvato.   
vv57-59 «Ma egli negò». Nega per prima cosa che 
«era con lui», l’appartenenza  a Gesù;  poi  che  era 
«uno di loro», l’appartenenza al gruppo dei disce-
poli; e infine nega la sua stessa idenƟtà originaria 
«infatti è Galileo». Povero Pietro, è proprio un 
niente lontano da Gesù! Ma proprio per questo, 
ora può prendere coscienza di sé. La persona di 
Gesù, i suoi gesƟ e le sue parole, fanno emergere 
tuƩo il suo peccato e cominciano a “guarirlo”.  

6 v61 «Allora il Signore si voltò e fissò lo sguardo 

su Pietro, e Pietro si ricordò della parola». Gesù lo 
“guarda dentro”: un’espressione che Luca usa so-
lo per Gesù qui e  in 20,17 [Parabola dei contadini 
omicidi: Allora egli fissò lo sguardo su di loro e disse: 
"Che cosa significa dunque questa parola della Scrit-
tura: La pietra che i costruttori hanno scartato 
è diventata la pietra d'angolo?].  
È lo sguardo penetrante, come una “spada”. Uno 
sguardo d’amore che ferisce il cuore di Pietro per 
guarirlo e  fa  emergere  la  parola  che  gli  aveva 
deƩo  poco  prima. Ancora  una  volta,  Gesù  non 
condanna e conƟnua ad amare anche chi lo rinne-
ga e lo rifiuta.  
Il “grande viaggio” da Abramo per arrivare a tuƫ 
gli uomini e le donne del mondo e della storia 
raggiunge la profondità del cuore di Pietro, affin‐
ché dal suo cuore risanato possa confermare i 
suoi fratelli. Le lacrime amare esprimono sia  il ri-
conoscimento del  suo peccato  che  il  perdono del 
Signore, la sua misericordia. È l’inizio di una vita  
nuova nell’amore che, finalmente, comincia a 
senƟre e a capire. Nella tenebra più profonda co‐
mincia ad apparire la luce della misericordia del 
Signore che sconfigge il Satana.  
 
ALLA FINE FACCIAMO UNA CONSIDERAZIONE. 
Ecco come il bene può sconfiggere il male:  
davvero una pia illusione o un metodo di azione? 

 
 

Come hai affrontato nella tua vita i tradimenƟ su-
biƟ o commessi?  
 

Ci  sono  state nel  tuo vissuto esperienze di  guari-
gione  del  cuore?  Cosa  significa  vivere  oggi  una 
autenƟca conversione?  
 

Cosa  significa  oggi,  concretamente,  “tradire/
consegnare”  o  “rinnegare”  il  Maestro?  Secondo 
te, quali  sono oggi  le  scelte della Chiesa che, pur 
in  buona  fede,  “tagliano  le  orecchie”,  cioè,  sono 
un impedimento ad ascoltare?  


